
VERBALE DELLA SEDUTA DEL 18 NOVEMBRE 2013 
DELLA CONFERENZA PROVINCIALE DI COORDINAMENTO 

 
Il giorno 18 novembre 2013, alle ore 10.00, presso la sala riunioni della Provincia in Via 
Mazzini 6 a Reggio Emilia, si è riunita la Conferenza provinciale di coordinamento ai sensi 
dell'art. 46 della L.R. 12/03 per la discussione del seguente ordine del giorno : 
 
1. programmazione territoriale dell’offerta di istruzione e di istruzione e formazione 
professionale ed organizzazione della rete scolastica per l’a.s. 2014/2015; 
 
2. varie ed eventuali. 
 
Dei soggetti istituzionalmente chiamati a costituire la Conferenza provinciale di 
coordinamento sono presenti : 
 
- Ilenia Malavasi, Assessore provinciale all’Istruzione; 
- Silvia Menabue, dirigente dell'Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna, 

Ufficio XVI, Ambito Territoriale per la Provincia di Reggio Emilia; 
- Iuna Sassi, Assessore all'Educazione, Scuola, Giovani, Officina Educativa del Comune 

di Reggio Emilia; 
- Mirca Gabrini, Assessore alla Scuola e alla Formazione professionale, Servizi sociali, 

Famiglia del Comune di Castelnovo ne' Monti; 
- Alberto Pighini, Assessore alle Politiche Educative del Comune di Scandiano (delega al 

Dott. Fulvio Carretti, Direttore dell’Istituzione dei Servizi Educativi e Scolastici del 
Comune di Scandiano); 

- Emanuela Gobbi, Assessore alla Scuola del Comune di Correggio; 
- Massimo Gazza (delega alla Sig.ra Silvia Savini, Assessore alle Politiche Socio 

Assistenziali del Comune di Boretto) 
- Lorenzo Franchini, Dirigente scolastico I.C. Busana; 
- Silvia Razzoli, Dirigente scolastico I.C. Toano; 
- Maurizio Bocedi, Dirigente scolastico dell’Istituto “Scaruffi – Levi – Città del Tricolore” di 

Reggio Emilia,  
- Ivano Vaccari, Dirigente scolastico Istituto "Pascal" di Reggio Emilia; 
- Sr Silvia Biglietti, Presidente CIOFS-FP Emilia-Romagna, 

 
Sono assenti : Paola Casali, Sindaco del Comune di Bagnolo in Piano; Marcello Moretti, 
Sindaco del Comune di Sant'Ilario; Giovanni Battista Diciocia, Dirigente scolastico I.C. 
Rubiera; Paola Bacci, Dirigente scolastico Istituto "Cattaneo-Dall’Aglio" di Castelnovo ne’ 
Monti; Daniele Cottafavi, Dirigente scolastico IC “Pertini 2” di Reggio Emilia; Pietro 
Quartani, Responsabile della sede di Reggio Emilia di IRECOOP Emilia-Romagna; 
Umberto Lonardoni, Direttore di IFOA. 
 
Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, la Dott.ssa Paola Canova, Dirigente del 
Servizio Programmazione scolastica, educativa ed interventi per la sicurezza sociale della 
Provincia; l’ing. Verter Eletti, Dirigente esperto in edilizia scolastica della Provincia; la 
Dott.ssa Nadia Castagnetti, Responsabile dell’U.O. Programmazione scolastica della 
Provincia. 
 
Verbalizza la Dott.ssa Nadia Castagnetti. 
 



La Presidente Malavasi  saluta i presenti e introduce il primo punto all’ordine del giorno. 
Rispetto alle novità in materia di programmazione discusse in seno alla CRSF informa che 
per l’a.s. 2014/15 non verranno attivati CPIA in quanto è attualmente in corso una 
sperimentazione nazionale, che riguarda 9 progetti assistiti a livello nazionale, al termine 
della quale il Gruppo tecnico nazionale IDA elaborerà le Linee guida previste dall’art. 11 
del DPR 263/2012 che definiranno il passaggio al nuovo ordinamento. Le tre autonomie 
già accantonate a Reggio resteranno congelate. 
Informa inoltre che i Licei sportivi potranno essere attivati in Emilia-Romagna in numero 
pari alle Province, con una sola classe prima. Purtroppo è stato dato alle scuole poco 
tempo per riflettere e nessuna scuola si è sentita pronta, nonostante la Provincia e l’Ufficio 
Scolastico Provinciale fossero pronti a sostenerne la candidatura. Si rischia pertanto di 
perdere una grande opportunità per Reggio Emilia, nell’eventualità in cui le nove sezioni 
attivabili vengano spalmate sul resto del territorio regionale. Pertanto la Presidente invita 
la Conferenza Provinciale di Coordinamento a esprimersi sulla proposta da fare alla 
Regione Emilia-Romagna che la sezione destinata a Reggio venga accantonata per 
valutarne l’istituzione nell’a.s. 2015/2016. 
Presenta di seguito l’elenco delle proposte pervenute dalle scuole di programmazione 
territoriale dell’offerta di istruzione e di istruzione e formazione professionale per l’a.s. 
2014/2015, allegato al presente verbale. 
Sulle numerose richieste pervenute dal Convitto “R. Corso”, precisa che sono da leggersi 
nell’ottica della riqualificazione della scuola. 
La Presidente successivamente propone alla Conferenza la riorganizzazione della rete 
scolastica di Correggio, alla luce della difficilissima situazione di dissesto finanziario in cui 
giace ormai da anni il Convitto, che risulta commissariato dall’a.s. 2012/2013. In tale grave 
contesto riconosce l’impegno e il valore della dirigente Sonia Ruozzi. Al fattore economico 
si deve aggiungere una riflessione sull’offerta attuale del Convitto e sull’utenza che la 
scuola raccoglie: vi sono concentrate le fasce sociali più deboli, l’organico del primo ciclo è 
quasi tutto precario, gli ATA sono circa 80, un numero abnorme e l’esubero di personale è 
oneroso. Il servizio deve essere rafforzato e migliorato: non può limitarsi a raccogliere le 
fragilità sociali, ma deve diventare una scuola di qualità per i cittadini correggesi che ne 
costituiscono in larga misura gli utenti. Si propone pertanto, come indicato dal Comune di 
Correggio, di aggregare le classi delle elementari e delle medie funzionanti presso il 
Convitto all’IC Correggio 2 fin dall’a.s. 2014/15, che diventeranno classi rispettivamente a 
tempo pieno e tempo prolungato. Per l’a.s. 2014/2015 non verrà introdotto il criterio della 
territorialità e le iscrizioni saranno pertanto libere. La territorialità potrà essere ridefinita per 
l’a.s. 2015/16. Si propone inoltre la creazione di un Istituto Professionale autonomo con 
servizio di convitto annesso, cui trasferire gli indirizzi professionali e le qualifiche di IeFP 
funzionanti presso il Convitto. In questo modo cambierà la personalità giuridica dell’Istituto 
da Convitto Nazionale a Istituto Professionale autonomo. Le classi continueranno ad 
essere tutte ospitate nell’edificio attuale, oggetto di un importante impegno di recupero e 
riqualificazione da parte del Comune di Correggio, che vi investirà circa 700.000 euro 
derivanti da finanziamenti per il terremoto. 
 
L’Assessore Gobbi , ad ulteriore conferma della situazione molto ben esposta dalla 
Presidente Malavasi, precisa che il 90% degli studenti del 1° ciclo sono di Correggio e così 
com’è il Convitto non gli garantisce la stessa qualità scolastica che viene erogata dagli altri 
Istituti Comprensivi. L’operazione proposta determinerà il sacrificio della semiconvittualità, 
parzialmente recuperato dal tempo pieno e da quello prolungato, ma garantirà una decisa 
riqualificazione dell’offerta. 
 



L’Assessore Sassi afferma che le soluzioni proposte sono condivisibili, sicuramente per il 
primo ciclo che diventa una scuola “normale”. Per il secondo ciclo le iscrizioni possono 
addirittura aumentare. In questo Paese dobbiamo imparare ad abbandonare quel che non 
funziona e investire meglio le risorse a disposizione. Pertanto si esprime assolutamente a 
favore, dichiarando la propria disponibilità alle necessarie dichiarazioni pubbliche. 
In merito alla creazione di un plesso di scuola elementare presso il Centro Malaguzzi, 
ricorda che il Comune di Reggio Emilia ha creduto fin da subito e investito nel progetto di 
continuità tra scuola dell’infanzia e scuola primaria. Ormai sono 5 le classi a regime ed è 
indispensabile che il plesso sia autonomo. Vige il criterio della territorialità. 
Pensa inoltre che non vada persa l’opportunità per Reggio Emilia di attivare il Liceo 
sportivo, anche se non sarà l’anno prossimo ma quello successivo. 
Per quanto riguarda l’attivazione del CPIA bisogna mantenere alta l’attenzione perché ci 
sono temi molto attuali come l’analfabetismo, che purtroppo non è un problema solo per gli 
stranieri, il raggiungimento della licenza media, i corsi serali. Auspica che, dopo la 
sperimentazione nazionale in corso, si possa davvero arrivare all’attivazione del CPIA già 
dall’as 2014/15. 
 
Il Preside Vaccari  condivide l’urgenza dell’attivazione del CPIA e propone che Reggio si 
candidi per partecipare alla sperimentazione. Giudica molto positiva la continuità tra 
scuola dell’infanzia e scuola primaria che si è resa possibile al Malaguzzi. Ritiene invece 
che il superamento del Convitto Nazionale non determinerà necessariamente la 
ridistribuzione delle risorse sulla scuola reggiana. Sollecita una riflessione profondissima 
perché, una volta chiuso il Convitto Nazionale, non si apriranno altri Convitti Nazionali in 
provincia di Reggio Emilia. 
 
La Dott.ssa Menabue  precisa che la riflessione sul Convitto è iniziata quando è emersa la 
disastrosa situazione finanziaria del Convitto, con l’intervento del MIUR, della Procura e 
della Corte dei Conti. Il Dirigente Scolastico, Sonia Ruozzi, affiancata dal Commissario 
Ministeriale, ha duramente e molto proficuamente operato per la riqualificazione del 
Convitto e il riordino dei conti. Sono stati rateizzati i debiti con l’INPS e, presumibilmente 
nel giro di un decennio, si appianeranno. Il Convitto Nazionale sostanzialmente è già 
morto: il servizio continua ad essere erogato per volontà e impegno degli Enti Locali e 
dell’Ufficio Scolastico Provinciale. Servirà comunque molto tempo per riqualificare l’Istituto. 
Agganciare il primo ciclo all’Istituto Comprensivo Correggio 2 permetterà intanto al 
personale docente la coprogettazione didattica, adesso sono completamente soli. Anche 
trasformare le classi delle elementari a tempo pieno qualificherà l’offerta: al pomeriggio ci 
saranno gli insegnanti e non gli educatori. Inoltre, a livello nazionale il Convitto “Corso” è 
un unicum: i Convitti sono infatti perlopiù ubicati nei capoluoghi di regione o almeno di 
provincia, come a Parma, dove peraltro viene garantita una straordinaria qualità 
dell’offerta formativa. Il Convitto annesso all’Istituto Professionale autonomo continuerà a 
garantire il servizio residenziale e potrebbe poi aprirsi con apposite convenzioni ex DPR 
275 a tutto il territorio. Ci saranno però un Consiglio di Istituto e i Revisori dei conti, mentre 
in un Convitto Nazionale è previsto solo un Consiglio di Amministrazione, che per sua 
natura ha un rapporto fiduciario con la dirigenza. 
 
La Preside Razzoli richiama alla memoria della Conferenza che, in sede di 
dimensionamento del primo ciclo, il Convitto ha impegnato 2 dirigenze: sarebbe legittimo 
aspettarsi che, con la proposta ora presentata, si liberi una dirigenza per il primo ciclo. 
 
Sul liceo sportivo, la Dott.ssa Menabue informa la Conferenza dell’esito del convegno che 
si è tenuto in Accademia militare a Modena l’8 e 9 novembre e che ha fatto numerosi 



affondi sulle discipline dell’indirizzo. E’ stato pensato per i ragazzi che praticano sport a 
livello agonistico, che possono introdurre nel curricolo scolastico ore della loro disciplina 
sportiva e per chi vuole specializzarsi dopo il diploma in discipline sportive. Sarà oggetto di 
un attento monitoraggio da parte del MIUR. Nel tempo il numero delle sezioni non verrà 
inflazionato per mantenerne il carattere di offerta di nicchia. Si vuole anzitutto evitare che 
sia frequentato da ragazzi che non amano studiare. Sarà in forte collegamento con le 
società sportive e la proposta didattica sarà incentrata sull’etica dello sport in chiave 
formativa, intesa come etica dell’impegno e del sacrificio. Il MIUR attiverà apposite 
convenzioni con CONI, Comitato paraolimpico e Fiamme Gialle. 
 
Suor Silvia Biglietti teme che il Convitto possa rappresentare un luogo franco dove i 
servizi possono scaricarci i minori. Questi non sono strumenti educativi, sono anzi 
pericolosi e vanno stanati. 
Sottopone poi alla Conferenza il tema dell’offerta di IeFP in capo agli enti di formazione 
professionale accreditati. A livello regionale gli enti gestiscono un numero complessivo e 
non espandibile di 187 corsi. La Provincia di Reggio Emilia ha un’offerta formativa di IeFP 
che è esattamente un quarto di quella bolognese, mentre per popolazione scolastica è tra 
le prime province in regione. 
 
La Dott.ssa Menabue , che siede in Comitato Tecnico Regionale, informa che la Dott.ssa 
Bergamini, rappresentante della Regione, chiede di pazientare ancora un anno, poi si 
andrà alla ridistribuzione dei corsi. 
 
La Presidente Malavasi  propone di programmare una seduta della Conferenza su questo 
specifico tema nei primi mesi del 2014, alla quale invitare tutti i soggetti del sistema locale 
di IeFP. 
 
Il Preside Bocedi  si congratula con le colleghe degli istituti agrari per la proposta di 
sistema che è stata presentata e che dimostra grande lungimiranza. In merito al Liceo 
sportivo ritiene che non si debba perdere un’occasione per Reggio Emilia. Suppone che le 
scuole interessate non si siano candidate nel timore di perdere qualcosa della loro attuale 
offerta formativa. Sullo sfondo c’è infatti il tema ancora aperto della riorganizzazione dei 
licei, cui non è stato possibile dare corso dopo la riorganizzazione dell’istruzione tecnica e 
professionale attuata negli anni passati. Sul tema del Convitto resta il dubbio che il 
Convitto Nazionale potesse essere mantenuto e spostato altrove, dove avrebbe potuto 
offrire una risposta anche alle ragazze che frequentano il liceo coreutico. 
 
La Dott.ssa Menabue  precisa che la forma giuridica non altera la proposta del servizio 
per il territorio. L’operazione garantirà proprio la sopravvivenza del servizio residenziale, 
che altrimenti si perderebbe, perché il Convitto Nazionale non regge come tale, tornerebbe 
subito in dissesto e dissanguerebbe le scuole annesse. Le modalità di calcolo 
dell’organico e i parametri di chiusura sotto i 30 convittori sono gli stessi per i Convitti 
Nazionali e per i Convitti annessi. 
 
La Presidente Malavasi precisa che l’unica cosa che si va a perdere è la 
semiconvittualità per gli studenti del primo ciclo, ai quali verranno però offerti tempo pieno 
e tempo prolungato. 
 
L’Assessore Gabrini  fa presente che è molto difficile prendere una decisione di così 
grande peso senza essersi adeguatamente preparati e chiede che i materiali da discutere 
in Conferenza vengano inviati prima ai partecipanti. 



 
La Preside Razzoli  concorda con l’Assessore Gabrini. 
 
Il Preside Franchini  condivide il tentativo di salvare il Convitto. Per quanto riguarda la 
creazione di un plesso al Malaguzzi rileva una contraddizione nel fatto che il criterio della 
territorialità non venga applicato alla scuola dell’infanzia, ma venga poi applicato nelle 
iscrizioni alla scuola primaria. E’ particolarmente sconfortato nell’apprendere che il liceo 
sportivo non partirà già dal prossimo anno: avrebbe sicuramente avuto moltissime 
iscrizioni. 
 
La Dott.ssa Menabue  suppone che la sperimentazione autonoma che il Liceo “Moro” ha 
condotto in passato abbia potuto ingenerare il timore di possibili criticità e di ripercussioni 
sull’organico, del tutto infondate in quanto si sarebbe trattato di una sezione in più. 
 
L’Assessore Gobbi  sottolinea che il liceo sportivo avrebbe potuto formare figure nuove 
che sono ormai indispensabili nel mondo sportivo, dove non è più sufficiente una 
formazione non strutturata. 
 
Si procede alla votazione. La Conferenza approva all’unanimità tutte le proposte 
presentate di programmazione territoriale dell’offerta di istruzione e di istruzione e 
formazione professionale ed organizzazione della rete scolastica per l’a.s. 2014/2015, ivi 
compresa la proposta che la sezione di liceo scientifico ad indirizzo sportivo destinata a 
Reggio venga accantonata in sede regionale per valutarne l’istituzione nell’a.s. 2015/2016. 
Il Preside Vaccari si astiene in merito alla proposta di riorganizzazione relativa al Convitto.  
 
 
Alle ore 12.30 la seduta è tolta. 

 
 
 
 

La Presidente 
Ilenia Malavasi 


